
  
 

Comune di Roccella Valdemone 
  Città Metropolitana di Messina 

 

        ORGANO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 
(nominato con Decreto del Presidente della Repubblica in data 05/08/2024, ai sensi dell’art. 252 del D.Lgs. n. 267/2000) 

 
 

    Verbale di deliberazione n. 1 del 06/05/2026 

OGGETTO: Procedura semplificata per la gestione dell'indebitamento pregresso ex art.258 del D.Lgs. 

18.08.2000, n.267. Individuazione dei criteri per la transazione dei debiti. 

 

 

L’anno duemilaventisei, il giorno sei del mese di maggio alle ore 10,16 e seguenti, in conferenza telematica, nel 

rispetto delle disposizioni del C.A.D., è presente l’Organo Straordinario di Liquidazione, nella persona del Dott. 

Antonino Merillo, nominato con D.P.R. in data 05/08/2024, su proposta del Ministro dell’Interno, ai sensi dell’art. 

252 del D. Lgs. n. 267/00.  

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dell’Ente, Dott. Andrea Calanni Macchio, nella qualità di 

segretario    verbalizzante. 

 

  IL COMMISSARIO STRAORDINARIO DI LIQUIDAZIONE 

PREMESSO CHE: 

– con deliberazione del Consiglio Comunale n. 16 del 24 giugno 2024, immediatamente esecutiva, è stato 

dichiarato il dissesto finanziario del Comune di Roccella Valdemone; 

– con D.P.R. in data 5 agosto 2024, il Dott. Antonino Merillo è stato nominato Commissario Straordinario 

di Liquidazione per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento pregresso, nonché per l’adozione 

di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei debiti dell’ente; 

– in data 14/08/2024 il citato decreto presidenziale è stato formalmente notificato al Commissario 

Straordinario di Liquidazione; 

– che con deliberazione n.1 del 19 agosto 2024, l’Organismo di liquidazione si è insediato presso la sede 

municipale del Comune di Roccella Valdemone; 

ACCERTATO che l'Organo Straordinario di Liquidazione: 

a) ai sensi dell'art. 252, comma 4 del d.lgs. n° 267/2000, ha competenza relativamente ai fatti 

ed atti di gestione verificatisi entro il 31 dicembre 2022 e provvede alla: 

➢ rilevazione della massa passiva; 

➢ acquisizione e gestione dei mezzi finanziari disponibili ai fini del risanamento anche mediante 

alienazione dei beni patrimoniali; 

➢ liquidazione e pagamento della massa passiva; 

b) ai sensi dell'art: 

1. 254, comma 3 del d.lgs. n° 26712000, rientrano nella massa passiva: 

• i debiti di bilancio e fuori bilancio di cui all'articolo 194 verificatisi entro il 31 dicembre 

2022; 

• i debiti derivanti dalle procedure esecutive estinte ai sensi dell'articolo 248, comma 2; 

• i debiti derivanti da transazioni compiute dall'organo straordinario di liquidazione 

ai sensi del comma 7. 

2. 258, commi 3-5 del d.lgs. n° 267/2000, ai fini dell'inserimento nella procedura semplificata e 

nel successivo piano di estinzione, le posizioni debitorie proposte dagli istanti/segnalate dagli uffici 

devono dare "adeguata dimostrazione della sussistenza dei seguenti caratteri sostanziali, 



 

 

• certezza, nel senso che deve esistere effettivamente un'obbligazione di dare, non presunta 

ma vincolante per l'ente 

• liquidità, nel senso che il soggetto creditore è specificatamente individuato, il debito è definito 

nel quantum ovvero determinabile mediante una semplice operazione di calcolo aritmetico 

• esigibilità, nel senso che il pagamento non sia dilazionato da termine o subordinato a 

condizione provvedendo, in caso contrario, alla loro esclusione totale/parziale dalla rilevazione della 

massa passiva; 

 

CONSIDERATO 

•Che l'art. 254 comma 1 del T.U.E.L. 267/2000 prevede che l'Organo Straordinario di Liquidazione è tenuto 

a provvedere all'accertamento della massa passiva mediante la formazione del piano di rilevazione dei debiti 

atto con il quale si avvia la procedura ordinaria di liquidazione dell'indebitamento pregresso; 

 
• Che l'art. 258 del T.U.E.L. 267/2000 prevede, in alternativa, una modalità semplificata di accertamento e 

liquidazione dei debiti disponendo che "l'Organo Straordinario di liquidazione, valutato l'importo complessivo 

di tutti i debiti censiti in base alle richieste pervenute, il numero di pratiche relative, la consistenza della 

documentazione allegata ed il tempo necessario per il loro definitivo esame, può proporre all'ente locale 

dissestato l'adozione della modalità semplificata di liquidazione"; 

 
• Che con delibera n. 8 del 27 dicembre 2024 è stata proposta all'Amministrazione Comunale di Roccella 

Valdemone l'adozione della procedura semplificata di liquidazione di cui all'art. 258 del TUEL, e che la 

Giunta Comunale ha aderito con deliberazione n. 1 del 09/01/2025; 

 

• Che con la predetta deliberazione N. 8 del 27/12/2024 il Commissario Straordinario di Liquidazione si è 

riservato, di stabilire, con successiva deliberazione, i CRITERI CONCERNENTI LE PROCEDURE PER LA 

LIQUIDAZIONE DELLA MASSA PASSIVA AI SENSI DELL'ARTICOLO 258 DEL D.LGS. N. 267/2000. 

 

• Che con determinazione n. 18 del 10/04/2026 del Responsabile dell’Area Finanziaria, il Comune di Roccella 

Valdemone ha provveduto alla determinazione del Fondo di Cassa al 31/12/2022 a  favore di questa gestione 

commissariale, dalla quale emerge che il fondo di cassa effettivamente disponibile da destinare alla massa 

attiva e da trasferire all’OSL è pari a euro zero; 

 
RITENUTO pertanto di poter avviare i procedimenti di ammissione alla massa passiva del dissesto del 

Comune di Roccella Valdemone per procedere successivamente alla formulazione di proposte transattive; 

 
RICHIAMATI 

- l'art. 258 del D.Lgs. 18.08.2000, n. 267, che disciplina le modalità semplificate di accertamento e 

liquidazione dell'indebitamento pregresso, che prevede: 

- comma 3 -"L'organo straordinario di liquidazione, effettuata una sommaria delibazione sulla fondatezza 

del credito vantato, può definire transattivamente le pretese dei relativi creditori, anche periodicamente, 
offrendo il pagamento di una somma variabile tra il 40 ed il 60 per cento del debito, in relazione all'anzianità 

dello stesso, con rinuncia ad ogni altra pretesa, e con la liquidazione obbligatoria, entro 30 giorni dalla 

conoscenza della accettazione della transazione. 
A tal fine, ..., propone individualmente ai creditori, compresi quelli che vantano crediti privilegiati, fatta 

eccezione per i debiti relativi alle retribuzioni per prestazioni di lavoro subordinato che sono liquidate per 

intero, la transazione da accettare entro un termine prefissato comunque non superiore a 30 giorni. 

Ricevuta l'accettazione, l'organo straordinario di liquidazione provvede al pagamento nei trenta giorni 

successivi"; 

- comma 4 - "L'Organo straordinario di liquidazione accantona l'importo del 50 per cento dei debiti per 

i quali non è stata accettata la transazione. L'accantonamento è elevato al 100 per cento per i debiti 

assistiti da privilegio"; 

VISTI 

- il Titolo VIII, capi II e III, del D.Lgs. 18.08.2000, n.267 e s.m.i.;  

- l'art. 31, comma 15, della legge n. 27.12.2002, n. 289; 

- il D.P.R. 24.08.1993, n. 378, di approvazione del regolamento recante norme sul risanamento finanziario 

degli enti locali; 

- la Circolare del Ministero dell'Interno 20 settembre 1993, n. F.L. 21/93; 



 

RITENUTO 

- di dover procedere alla fissazione dei criteri e delle procedure utili a dare inizio alle attività di liquidazione 

della massa passiva con le risorse finanziarie ad oggi a disposizione; 

- di evidenziare che i crediti, a tal fine considerati, saranno quelli regolarmente documentati e caratterizzati 

dai requisiti di ammissibilità previsti per legge e trattati seguendo l'ordine cronologico di presentazione delle 

relative istanze, come risultanti dalla protocollazione generale dell'Ente; 

- di dover approvare uno schema di transazione utile a definire transattivamente i crediti ammissibili, nel 

quale deve essere specificata la "rinuncia ad ogni altra pretesa" da parte del creditore in caso di accettazione; 

che le previsioni di cui al richiamato art. 258, comma 3, tenuto conto degli esercizi finanziari a cui si 

riferiscono i crediti da liquidare e l'entità presumibile delle risorse che potranno esser messe a disposizione 

dell'O.S.L. da parte dell'Amministrazione comunale, possano trovare concretezza, proponendo ai creditori 

ammessi al passivo una transazione secondo la seguente percentuale: 

• 50% per tutti i crediti ammessi alla massa passiva del Comune di Roccella Valdemone; 

 
DELIBERA 

Di procedere alla determinazione dei criteri e delle procedure utili alla definizione transattiva dei debiti ed 

alla liquidazione della massa passiva mediante l'utilizzo delle risorse finanziarie disponibili, con le 

seguenti modalità: 

1) Che ai fini della trattazione delle istanze di insinuazione a massa passiva sarà seguito l'ordine 

cronologico di ricezione, come risultante al protocollo generale dell' Ente, proponendo ai titolari dei 

crediti - purché regolarmente documentati, certificati dai competenti uffici comunali e 

caratterizzati dai requisiti di ammissibilità previsti dalla legge, una definizione transattiva, ad 

eccezione dei crediti eventualmente vantati dall'Amministrazione comunale nei confronti della 

gestione liquidatoria, che verranno, se esistenti, trattati per ultimi. 

2) Che i crediti del personale dipendente, relativi alle retribuzioni per prestazioni di lavoro subordinato 

che, ai sensi dell'art. 258, comma 3, del D. Lgs n. 267/2000, sono liquidati per intero e verranno erogati 

all'Amministrazione/datore di lavoro, sulla base delle richieste cumulative presentate dalla medesima 

al protocollo generale, con corredo di apposite certificazioni. 

3) Di determinare le percentuali di cui al richiamato art. 258, comma 3, del TUEL nella seguente misura: 

50% per tutti i crediti ammessi alla massa passiva del Comune di Roccella Valdemone; 

4) Di proporre la transazione secondo gli schemi allegati alla presente sub lettere "A", "B", "C"; 

5) Di dare avvio alle proposte di transazione per i crediti ammissibili alla gestione liquidatoria ed ai 

conseguenti pagamenti per le transazioni che verranno definite con esito positivo, nella misura delle risorse 

finanziarie messe a disposizione dall'Amministrazione. In caso di esito negativo della proposta di 

transazione, l'Organismo straordinario di liquidazione provvederà ad effettuare i previsti accantonamenti, 

nella misura di cui all'art. 258, comma 4, del TUEL. 

6) Di dare atto che: 

- si provvederà a contattare gli interessati per proporre la definizione transattiva del credito vantato mediante 

nota a mezzo pec o raccomandata o invito formale presso gli Uffici dell'Organismo straordinario di 

liquidazione; 

- il creditore sarà chiamato a transigere i propri crediti e dovrà accettare entro 30 giorni dalla data di ricezione 

della proposta transattiva. In caso di accettazione della predetta proposta, il creditore dovrà sottoscrivere 

rinuncia ad ogni altra pretesa, inclusi interessi e oneri accessori; 

decorso infruttuosamente il termine sopra indicato, si provvederà ad effettuare l'accantonamento, così come 

disposto dall'art. 258, comma 4 del TUEL; 

l'Organo Straordinario di Liquidazione provvederà al relativo pagamento, entro trenta giorni 

dall'accettazione della transazione fatte salve le prescritte verifiche di regolarità contributiva e fiscale. 

7) di dare atto, altresì, che la presente deliberazione è immediatamente esecutiva ai sensi dell'art. 4, comma 6, 

del D.P.R. 24.08 .1993, n. 378, e verrà pubblicata ai sensi dell'art. 124 D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii., e della 

L.R. 441 991 e ss.mm.ii. a cura dell’ufficio di segreteria dell’ente all'albo pretorio e sulla sezione del sito 

internet del Comune dedicata all'O.S.L. 
 

 



 

 

 

La presente deliberazione è trasmessa a cura dell’ufficio di segreteria dell’ente: 

Al Sindaco; 

Alla Corte dei Conti, Sezione regionale di controllo per la Sicilia; 

Al Presidente del Consiglio comunale; 

Al Revisore unico dei conti; 

Al Ministero dell'Interno, Dipartimento per gli Affari interni e Territoriali, Direzione Centrale della Finanza 

Locale, Ufficio Risanamento degli Enti Dissestati; 

Al Prefetto di Messina. 

 

Il presente verbale viene chiuso alle ore  10,26 

Fatto, letto e sottoscritto. 

       L'Organo Straordinario di Liquidazione 

  Dott. Antonino Merillo (f.to) 

 

Il Segretario Verbalizzante  

Dott. Andrea Calanni Macchio (f.to)  
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